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Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale


SCHEMA DI CONTRATTO
PROCEDURA APERTA, CON AGGIUDICAZIONE ALL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA, PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI LA COPERTURA ASSICURATIVA DEGLI OPERATORI VOLONTARI in servizio civile universale di cui al Decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, e successive modificazioni e integrazioni. 
Cig: BBE4729A38
Cup: J51J26001100001
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Art. 1.

Premesse

Il presente atto disciplina il contratto da stipularsi tra il Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio Civile Universale e l’Operatore Economico (nel seguito per brevità: “Assicuratore” o “Aggiudicataria”) che risulterà aggiudicatario della procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 71 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e successive modifiche, riguardante l’affidamento delle coperture assicurative, indicate nel capitolato, connesse ai rischi degli operatori volontari in servizio civile universale.

Nelle more delle procedure di stipula del contratto, per ragioni di urgenza, questo Dipartimento si riserva la facoltà di ricorrere all’anticipata esecuzione dei servizi oggetto di gara.

Art. 2.

Oggetto del contratto
L’oggetto del contratto riguarda l’affidamento delle coperture assicurative connesse ai rischi degli operatori volontari in servizio civile universale ed è meglio indicato nel Capitolato descrittivo e prestazionale contenente le condizioni generali di polizza.
Art. 3.

Numero CIG
Il numero CIG attribuito dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione-ANAC alla relativa procedura di gara e valido ai fini del presente contratto è: BBE4729A38
Art. 4.

Durata del contratto
La durata contrattuale è triennale. Le polizze oggetto del presente contratto decorrono dalle ore 00:01 del giorno 10 settembre 2026 e cesseranno alle ore ore 24:00 del giorno 10 settembre 2029.
Non è ammesso il rinnovo tacito del contratto, alla sua naturale scadenza. In casi eccezionali, il presente contratto può essere prorogato per il tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate all’art. 120, comma 11, del d.lgs. n. 36/2023, ma non oltre i 180 giorni. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.

Art. 5.

Efficacia del contratto
Il contratto vincola l’Aggiudicatario fin dal momento della sottoscrizione. 
L’Aggiudicatario riconosce che:

· ai sensi dell’art. 18 del Codice dei contratti pubblici, il presente contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione, laddove prevista, da effettuarsi entro trenta giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende approvato;
·  che il presente contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito dell’informativa antimafia.

Art. 6.

Valore presunto dell’appalto/Premio pattuito
Ai sensi dell’art. 10, comma 1, numero 2, del D.P.R. 633/1972, l’importo del presente appalto è esente da IVA.

L’importo complessivo presunto dell’appalto in oggetto, su base triennale, comprensivo di eventuali estensioni e proroghe, è pari a € 4.900.000,00 (quattromilioninovecentomila/00) al lordo di ogni onere e tassa.
Il corrispettivo effettivo dovuto all'Assicuratore sarà calcolato esclusivamente in funzione dei premi unitari annui lordi offerti in sede di gara dall’Aggiudicataria, applicati al numero reale di volontari associati al servizio.
Per premio unitario annuo lordo si intende il corrispettivo pagato in via anticipata dall’Amministrazione per singolo volontario, la cui permanenza nel servizio civile ha una durata compresa tra un minimo di 8 (otto) e un massimo di 12 (dodici) mesi.
In conformità all’offerta economica presentata, all’Assicuratore spettano i seguenti premi unitari lordi:
· Euro _________ (in cifre e lettere) per ciascun giovane volontario assicurato rientrante nello scaglione da 1 a 40.000 unità;
· Euro _________ (in cifre e lettere) per ciascun giovane volontario assicurato eccedente la soglia delle 40.000 unità nell'arco di vigenza contrattuale (scaglione aggiuntivo stimato da 40.001 a 100.000 unità stimate).
L’Amministrazione non assume alcun impegno circa il volume complessivo di volontari da avviare al servizio, né l'Assicuratore potrà pretendere indennizzi o risarcimenti qualora il numero finale risulti inferiore alle stime. Il premio sarà oggetto di regolazione periodica trimestrale.
Art. 7.

Modalità esecutive- informazioni sulla corretta gestione del rischio assicurato
Le condizioni e le modalità di esecuzione dei servizi sono quelle indicate dall’Assicuratore medesimo in sede di offerta tecnica e sulla base dell’accettazione del citato Capitolato prestazionale e descrittivo.

Il premio è regolato alla fine di ciascun trimestre, secondo le variazioni positive intervenute

durante lo stesso periodo.

Casi Particolari

Caso A) Riflessi, sulla determinazione del premio, degli abbandoni verificatisi nei primi

tre mesi di servizio civile

Premesso che l’attività di servizio civile ha una durata non inferiore ad otto mesi e non superiore a dodici mesi, anche in relazione alla tipologia del programma di intervento; qualora i volontari cessino anticipatamente il proprio servizio civile rispetto alla data di fine servizio prevista (dimissioni, interruzioni e rinunce intervenute non oltre i 90 giorni dall’inizio del servizio civile), alla Società sarà comunque dovuto un premio pari a tre mesi di copertura, mentre invece, oltre ai tre mesi di servizio la Società avrà diritto al premio per intero per ogni volontario dimissionario o rinunciatario.

Caso B) Riflessi, sulla determinazione del premio, dei cosiddetti “subentri”

Nel caso in cui vengano effettuati dei subentri di volontari rispetto a quelli che hanno abbandonato il servizio, il premio pro-capite previsto per l’operatore volontario subentrante sarà compensato con quello già versato o da versare per l’operatore volontario che ha abbandonato il servizio.

Ai fini di quanto previsto alle precedenti lettere A) e B), entro i quindici giorni successivi alla fine di ciascun trimestre il DGSCU provvederà a comunicare alla Società l’eventuale presenza di rinunce e cessazioni anticipate.

Le differenze, attive o passive risultanti dalla regolazione, devono essere pagate entro 60 giorni dalla data di ricezione del relativo documento, nel rispetto della normativa di natura contabile/fiscale applicabile in materia.

La Contraente è esonerata dalla preventiva denuncia delle generalità degli assicurati, per la identificazione dei quali si farà riferimento ai documenti ufficiali in possesso della stessa.

Altrettanto, la Contraente e gli assicurati sono esonerati dalla denuncia di altre assicurazioni esistenti per il medesimo rischio.

Si conviene che, ove la Contraente abbia in buona fede omesso di fornire o fornito indicazioni inesatte o incomplete, la Società riconoscerà comunque la piena validità del contratto, fatto salvo il suo diritto a richiedere l’eventuale quota di premio non percepita.

La Società ha il diritto di effettuare verifiche e controlli sui dati forniti dalla Contraente a fronte dei quali la Contraente è tenuta a fornire i chiarimenti e la documentazione necessaria.

La verifica della prestazione deve risultare da un certificato di regolare esecuzione, rilasciato dal responsabile del procedimento dell’Amministrazione contraente, propedeutico alla liquidazione di ciascun premio trimestrale.
L'Assicuratore si obbliga, altresì, ad applicare, nei confronti delle persone che saranno impiegate nell’esecuzione del contratto, condizioni economiche e normative non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi di lavoro applicabili.

Le condizioni generali di assicurazione contengono appositi articoli in cui si illustrano nel dettaglio le informazioni da fornire alla stazione appaltante e con quale periodicità.

La verifica della prestazione deve risultare da un certificato di regolare esecuzione, dell’art. 116 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 rilasciato dal responsabile del procedimento dell’Amministrazione contraente, propedeutico alla liquidazione di ciascun premio trimestrale.

L'Assicuratore ha l’obbligo, per tutta la durata del contratto di:

a) comunicare all’Amministrazione ogni modificazione e/o integrazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 del Codice, entro il termine perentorio di 5 (cinque) giorni lavorativi decorrenti dall’evento modificativo/integrativo;

b) comunicare tempestivamente all’Amministrazione eventuali modifiche negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi, anche con riferimento a quanto espresso dall’art. 120 comma 1 lett. d) punto 2) del Codice, entro il termine di 5 (cinque) giorni lavorativi decorrenti dall’evento modificativo.

In caso di inadempimento della società appaltatrice agli obblighi di cui al presente articolo, l’Amministrazione, oltre al risarcimento del danno, avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente Contratto.

(solo gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non sono tenuti alla redazione del rapporto sulla situa-zione del personale, ai sensi dell'art. 46 del Codice Pari Opportunità - D.lgs. 198/2006) Ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’Allegato II.3 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per effetto delle modifiche apportate dal Corretti-vo, l’Appaltatore, entro sei mesi dalla conclusione del presente contratto, è tenuto a consegnare alla stazione appaltante:

1) una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integra-zione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, del-la retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

2) la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La re-lazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali.

Art. 8.
Clausola di revisione del premio
Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo complessivo, ai sensi dell’art. 60, del D.lgs. n. 36/2023, i prezzi saranno aggiornati nella misura dell’80% (ottanta per cento) del valore eccedente la variazione del 5%, applicata alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi, saranno utilizzati gli indici sintetici elaborati dall’ISTAT di cui all’art. 60, comma 3, lett. b), del D.lgs. n. 36/2023, relativi ai prezzi al consumo, alla produzione dell’industria e dei servizi, nonché gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. La revisione dei prezzi sarà attivata automaticamente dalla Committente e avrà effetto sulle prestazioni successive alla data di riferimento per il riconoscimento della revisione prezzi, senza impattare sulle prestazioni già eseguite. 
Art. 9.

Corrispettivi
Fermo restando il premio lordo anticipato annuale di euro 90.000,00 (Euro Novantamila/00), di cui agli articoli 11 e 12 delle condizioni generali di assicurazione, il corrispettivo pattuito sarà liquidato dal Dipartimento ogni trimestre, previa emissione da parte dell’Assicuratore di apposite appendici di regolazione.

Il corrispettivo contrattuale sarà liquidato dal Dipartimento ogni trimestre, previa emissione da parte dell’Assicuratore di apposite appendici di regolazione secondo le modalità di frazionamento e regolazione previste dalle condizioni generali di assicurazione, dal capitolato tecnico e dall’offerta economica dell’Aggiudicataria, previa verifica della regolare esecuzione delle prestazioni.

Ai fini della liquidazione dei corrispettivi si applicano le disposizioni in materia di verifica di regolare esecuzione di cui all’art. 116 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
Art. 10.

Modalità e condizioni di pagamento
Il Dipartimento disporrà i pagamenti con ordinativo di contabilità speciale tratto sulla Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato presso la Banca d’Italia – Roma entro e non oltre giorni 30 dalla ricezione delle Appendici di regolazione. Ai fini della suindicata decorrenza farà fede esclusivamente la data di ricezione delle appendici (o altro documento contabile) - in entrata al sistema di Protocollo informatico del Dipartimento.

L’Assicuratore non potrà pretendere interessi moratori qualora il ritardo dipenda dall’espletamento di adempimenti normativi, da verifiche amministrative obbligatorie o da cause non imputabili all’Amministrazione.

Le appendici di regolazione, redatte secondo le norme fiscali in vigore, saranno intestate alla “Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio Civile Universale” - C.F. 97315390589 e riporteranno le modalità di pagamento (Banca d’appoggio, codice IBAN).

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 89 del 2014, onde assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti dell’Amministrazione, dette Appendici emesse dall’Assicuratore ai sensi della vigente normativa dovranno riportare il Codice Identificativo della Gara, pena l’impossibilità per l’Amministrazione di procedere al pagamento delle stesse, ai sensi del comma 3 dello stesso art. 25.

Si specifica, altresì, che il Dipartimento, per talune fattispecie di spesa, agisce in contabilità speciale, pertanto, il codice univoco afferente al Dipartimento stesso non dovrà essere utilizzato per l’invio dei documenti contabili al Sistema di Interscambio (SdI), che permetterebbe l’inoltro automatico al sistema di contabilità ordinaria, denominato SICOGE. Codesta società potrà utilizzare la fatturazione elettronica tra privati, inserendo la PEC giovanieserviziocivile@pec.governo.it e il codice fiscale del Dipartimento negli appositi campi, mentre il campo “Codice Destinatario” dovrà essere compilato con il valore “0000000”.

L’Assicuratore si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione relativa alle modalità di pagamento, al conto corrente dedicato e ai soggetti autorizzati ad operare su di esso; in difetto, l’Amministrazione resta esonerata da responsabilità per i pagamenti eseguiti secondo le coordinate precedentemente comunicate.

In ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del d.P.R. n. 602 del 29 settembre 1973, con le modalità di cui al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 18 gennaio 2008, n. 40 e s.m.i., per ogni pagamento di importo superiore ad euro 5.000,00, il Dipartimento procederà a verificare se l’Assicuratore sia in regola con l’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo.

Rimane inteso che l’Amministrazione prima di procedere  al pagamento del corrispettivo  procederà ad acquisire, anche per l’eventuale subappaltatore, il documento unico di regolarità contributiva (DURC), attestante la regolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi  assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti; ogni somma che a causa della mancata produzione delle certificazioni di cui sopra non venga corrisposta dall’Amministrazione, non produrrà alcun interesse.
Si specifica che al contratto, da stipularsi con l’Aggiudicataria, si applicano le vigenti disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari relativi ad appalti di lavori, di servizi e di forniture, introdotte con l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136  recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, nonché le disposizioni del decreto legge 12 novembre 2010, n.187, convertito con modificazioni in legge 17 dicembre 2010, n. 217. Pertanto, non sarà consentito alla contraente, a pena di risoluzione del contratto, chiedere che il corrispettivo pattuito con il contratto medesimo venga saldato dal Dipartimento con modalità diverse da quelle stabilite dalla sopra indicata normativa. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 7 della Legge 136/2010 e successive modificazioni, il contraente dovrà, altresì, comunicare il conto corrente dedicato sul quale chiedere il pagamento in suo favore nonché le persone abilitate a movimentare tale conto corrente, e ogni eventuale successiva variazione.

La società appaltatrice specifica che gli importi relativi al contratto dovranno essere accreditati sul conto corrente numero , intrattenuto presso ______________ e intestato a________________ – conto tecnico ABI _________ CAB _________ codice IBAN_________________. I soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni sul predetto conto sono: ______________________________.
Art. 11.
Rapporti contrattuali
Salvo successive diverse indicazioni, questo Dipartimento riceverà, di norma, tutte le comunicazioni e le dichiarazioni inerenti alle attività in cui si sostanza il presente contratto per posta elettronica certificata, attraverso il Referente dell’Assicuratore per l’esecuzione dell’appalto, alla casella: giovanieserviziocivile@pec.governo.it
 Il referente dell’Assicuratore dovrà essere designato prima della stipula del contratto e costituirà il punto di contatto unico per tutti i rapporti esecutivi con l’Amministrazione.

Questo Dipartimento ha nominato quale Responsabile Unico del progetto e Direttore dell’esecuzione, rispettivamente, Alfonso Laiena e Claudio Proia che attesteranno la regolare esecuzione dell’appalto sulla cui base si procederà ai pagamenti. Agli stessi sarà demandato di controllare, in accordo con i competenti uffici dipartimentali, che tutti gli atti amministrativi e contabili inerenti alle attività siano corretti e comunque conformi a norme e consuetudini, nonché di procedere per la verifica di conformità in corso di esecuzione – in base alla normativa contenuta nel Codice dei contratti, rilasciando apposito certificato di verifica di conformità, prima del pagamento di ciascuna appendice di regolazione.

Articolo 12.

Obblighi di riservatezza
L’assicuratore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati personali e le informazioni di cui venga in possesso, di non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione, a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari per l’esecuzione del presente contratto.

L’Assicuratore s’impegna a far sì che, nel trattare i dati e le informazioni di cui venga in possesso, siano adottate, in conformità al Regolamento (UE) 2016/679, idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano, in alcun modo, il carattere della riservatezza e che non arrechino danno alcuno.

Le informazioni, i dati e le conoscenze riservate non potranno essere riprodotte in tutto o in parte dall’Assicuratore, se non per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento delle attività previste dal presente contratto.

In ogni caso, si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza devono essere rispettati, anche in caso di cessazione del rapporto contrattuale e, comunque, per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale

L’Assicuratore è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti e/o consulenti, degli obblighi di riservatezza anzidetti.
Art. 13.

Obblighi in materia di trattamento dei dati personali
Le parti si danno reciprocamente atto che i dati personali saranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101. Le parti dichiarano di aver preso visione delle informative rese ai sensi dell’articolo 13 del GDPR e di essere a conoscenza dei diritti riconosciuti agli interessati dagli articoli 15 e seguenti del medesimo Regolamento.

L’Amministrazione tratta i dati personali per finalità connesse alla gestione ed esecuzione del contratto, nonché per l’adempimento di obblighi di legge e per lo svolgimento di compiti di interesse pubblico, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento (UE) 2016/679. 

La compagnia assicurativa tratta i dati personali per finalità connesse alla gestione ed esecuzione del contratto di assicurazione, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento (UE) 2016/679.

Le parti si impegnano a trattare i dati personali nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione e sicurezza, adottando adeguate misure tecniche e organizzative ai sensi dell’art. 32 del regolamento (UE) 2016/679.

Le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione, ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei.

Art. 14.

Garanzia definitiva
Prima della stipula del contratto, l’Aggiudicataria dovrà costituire una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, a presidio dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali e al completo assolvimento degli obblighi contrattuali, intestata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per le politiche giovanili e del Servizio civile universale - C.F. 97315390589. La polizza sarà svincolata secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Art. 15.

Rilievi e penalità
L’Amministrazione ha facoltà di verificare in ogni momento il regolare andamento del servizio. Ha il potere di formulare rilievi e di applicare penalità nel rispetto dei principi di proporzionalità, ragionevolezza e del contraddittorio. I rilievi sono avvertimenti formali scritti conseguenti a inosservanze contrattuali. Non comportano l'applicazione di penalità, ma costituiscono formale diffida sugli aspetti critici del servizio. Se reiterati, danno luogo all'applicazione delle penalità. 

Le penalità si applicano in caso di inadempimento delle prestazioni contrattuali. L'Amministrazione contesta l'inadempimento per iscritto a mezzo PEC, assegnando all’Aggiudicatario un termine perentorio di 10 (dieci) giorni lavorativi per adempiere o presentare controdeduzioni. Decorso inutilmente tale termine, o nel caso in cui le giustificazioni non siano ritenute idonee, l’Amministrazione applica le penalità con le modalità stabilite nei commi successivi.
Salvo giustificato motivo, il ritardo nella fornitura dei dati analitici e delle informazioni sull'andamento tecnico del contratto (Art. 22 delle Condizioni Generali) comporta una penalità pari allo 0,15 per mille del premio complessivo annuo per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, fino a un massimo del 3 per mille per annualità assicurativa.
In caso di violazione degli obblighi di cui all'articolo 1, comma 2, dell'Allegato II.3 al Codice (omessa o ritardata presentazione della relazione sulla situazione del personale maschile e femminile e della documentazione sulla legge n. 68/1999), si applica una penale pari allo 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo, ai sensi dell’art. 1382 C.C. e fermo il diritto al risarcimento del maggior danno.
Ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del medesimo Allegato II.3, la violazione degli obblighi sulla parità di genere determina l'impossibilità per l'operatore economico di partecipare a ulteriori procedure di affidamento per un periodo di dodici mesi.
L’importo complessivo di tutte le penali applicate non può superare il 10% (dieci per cento) dell’ammontare netto contrattuale. Il superamento di tale soglia attribuisce all’Amministrazione la facoltà di risolvere di diritto il contratto per inadempimento ai sensi dell'art. 1456 C.C., mediante semplice comunicazione scritta trasmessa a mezzo PEC alla Società appaltatrice, con facoltà di affidare a terzi l’esecuzione del Servizio in danno, fermo restando il diritto all’indennizzo delle maggiori spese sostenute ed il risarcimento del maggior danno. La società appaltatrice dovrà corrispondere all’Amministrazione l’importo di eventuali penalità mediante bonifico sul conto corrente – IBAN IT93X0100004306CS0000009686, intestato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale indicando quale causale del versamento la seguente dicitura “_______________ - pagamento penali di cui al contratto CIG BBE4729A38 del____________ 
Art. 16 – Obblighi relativi alla tracciabilita’ 

dei flussi finanziari 
La società appaltatrice, per la tracciabilità dei flussi finanziari scaturenti all’affidamento in oggetto, sono tenuti ad ottemperare a tutti gli obblighi previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Tale clausola di osservanza della legge n. 136/2010, rivestendo carattere di tassatività, viene inserita nel presente contratto, a pena di nullità assoluta del contratto medesimo. 

Art. 17 – Obbligo di fornire i dati sull’andamento del rischio 
Per quanto riguarda l’obbligo per la società appaltatrice di fornire all’Amministrazione i dati sull’andamento del rischio, si rimanda a quanto previsto nel Capitolato tecnico
Art. 18.

Divieto di cessione del contratto – cessione del credito
È fatto assoluto divieto all’Aggiudicataria di cedere il presente contratto a terzi, a pena di nullità dell'atto di cessione e di risoluzione immediata del rapporto per grave inadempimento. Sono fatte salve le sole modifiche soggettive del contraente autorizzate dall’Amministrazione nei casi e alle condizioni tassativamente previsti dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 36/2023.

La cessione dei crediti pecuniari derivanti dal contratto è consentita esclusivamente nel rispetto dell’articolo 120, comma 12, del D.Lgs. 36/2023, delle disposizioni della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, e secondo le modalità dell’articolo 6 dell’Allegato II.14 al Codice.

Ai fini dell’opponibilità all'Amministrazione, la cessione del credito deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata da un notaio. L'atto deve essere formalmente notificato all'Amministrazione procedente a mezzo PEC.

La cessione del credito è efficace e opponibile se l’Amministrazione non la rifiuta espressamente, con comunicazione da notificare al cedente e al cessionario, entro il termine perentorio di 45 (quarantanove) giorni dalla ricezione della notifica.

Art. 19.

Recesso dell’Amministrazione
Ai sensi dell’articolo 123 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’Amministrazione ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque momento. Il diritto si esercita mediante comunicazione formale scritta inviata all’Aggiudicataria a mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni.

Nei casi di cui al comma 1, l’Amministrazione tiene indenne l’Aggiudicataria mediante il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite e verificate fino alla data di scioglimento del rapporto, nonché del valore dei materiali e delle spese utili documentate, oltre a una somma pari a un decimo (10%) dell'importo delle prestazioni non ancora eseguite.

Art. 20.

Adempimenti antimafia e recesso

La società appaltatrice prende atto che l'affidamento del servizio oggetto del presente contratto è subordinato all'integrale e assoluto rispetto della vigente normativa antimafia, dettata dal D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (“Codice delle leggi antimafia”) e dall’articolo 94, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.

Ai sensi dell’art. 91, comma 1, del D.Lgs. 159/2011, le pubbliche amministrazioni devono acquisire l’informazione antimafia prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti il cui valore sia superiore a 150.000,00 euro.

Poiché il valore dell’affidamento risulta superiore alla soglia di legge, il RUP ha effettuato in data _____ , per il tramite della Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA), la richiesta dell’informazione antimafia con protocollo PR_RMUTG_Ingresso____, su tutti i soggetti indicati nell’art. 85 del medesimo D.Lgs. 159/2011.

Nelle more del rilascio dell’informazione antimafia definitiva, sussistendo motivi di urgenza, le parti procedono alla stipula del presente contratto sotto condizione risolutiva espresso-facoltativa, ai sensi dell’articolo 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011.

Qualora, successivamente alla stipula, sopraggiunga un'informazione antimafia interdittiva da parte del Prefetto competente, il presente contratto si risolverà di diritto ai sensi dell'art. 1456 C.C., fatto salvo esclusivamente il pagamento del valore delle opere o delle prestazioni già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite ai sensi dell'articolo 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011.

Art. 21.

Risoluzione del contratto
Ai sensi dell’articolo 1456 c.c. e dell'articolo 122 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l'Amministrazione ha facoltà di risolvere di diritto il presente contratto, in qualunque momento, mediante semplice comunicazione scritta trasmessa a mezzo PEC, qualora l'Aggiudicataria incorra anche in una sola delle seguenti fattispecie di inadempimento:

1. commetta frode, dolo o grave negligenza accertata nell’esecuzione del servizio;

2. interrompa arbitrariamente il servizio per cause a sé imputabili;

3. non versi ai propri lavoratori dipendenti le retribuzioni dovute, ovvero ometta il versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi obbligatori per legge;

4. contravvenga al divieto di subappalto non autorizzato o al divieto di cessione del contratto e del credito oltre i limiti consentiti;

5. dimostri manifesta e reiterata incapacità tecnica o operativa nell’esecuzione del servizio;

6. non rispetti reiteratamente le modalità di esecuzione contrattuali, accumulando sanzioni o penali per un importo complessivo pari o superiore al tetto massimo stabilito nel presente contratto;

7. incorra in un inadempimento di gravità tale da compromettere l'equilibrio del rapporto contrattuale e da arrecare un grave e oggettivo pregiudizio economico o d'immagine all'Amministrazione.

A far data dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, il contratto si intende risolto di diritto. L'Amministrazione tratterrà la cauzione definitiva a titolo di penale, fermo restando il diritto di agire ai sensi dell'art. 1223 c.c. per il risarcimento del maggior danno subito e il diritto di affidare a terzi la prosecuzione delle prestazioni in danno del soggetto aggiudicatario inadempiente.

Nelle ipotesi di cessazione anticipata del rapporto contrattuale a qualsiasi titolo dovuta, ivi incluse le pendenze di risoluzione giudiziale o stragiudiziale, l’Aggiudicataria è tassativamente obbligata – su richiesta scritta dell'Amministrazione a mezzo PEC – a garantire la prosecuzione integrale e regolare del servizio alle medesime condizioni pattuite, per il tempo strettamente necessario all’individuazione di un nuovo contraente e, in ogni caso, per un periodo massimo non superiore a 120 (centoventi) giorni.

Art. 22.

Clausola di “pantouflage”
La società appaltatrice, ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001, dichiara di essere consapevole che è fatto divieto di svolgere attività lavorativa (subordinata o autonoma) o di conferire incarichi ad ex dipendenti pubblici, che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Pubblica Amministrazione di appartenenza, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego. La società appaltatrice dichiara, inoltre, di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Art. 23.

Forma del contratto, oneri fiscali e spese contrattuali
Le spese inerenti e conseguenti al relativo contratto, sottoscritto e stipulato con modalità elettroniche, nonché gli eventuali oneri fiscali, saranno a carico esclusivo e completo dell’Aggiudicataria. In particolare, sono a carico della società appaltatrice tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali, comprese le spese per la stipula e per la registrazione. Al presente contratto dovrà applicarsi l’imposta di registro in misura fissa (€200,00), ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. Il presente Contratto è soggetto ad imposta di bollo, il cui importo è determinato sulla base della Tabella A annessa all’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023. L’imposta di bollo, ai sensi del combinato disposto dell’art. 8 del D.P.R. 642/1972 e dell’art. 1, comma 295 della legge n. 296/2006, è a carico dell’Appaltatore. Le eventuali modifiche di regime fiscale non danno luogo, in nessun caso, a variazioni dei corrispettivi pattuiti. Ai fini della richiesta di registrazione del presente contratto con rispettivi allegati presso l’Agenzia delle Entrate, la società appaltatrice presenta l’attestazione di pagamento su mod. F24, agli atti dell’Amministrazione dell’imposta di registro (€ 200,00) e dell’imposta di bollo (€ _________) per un importo complessivo di €________.
Art. 24.

Controversie contrattuali
Per eventuali controversie, divergenze o vertenze inerenti all’interpretazione, la validità, l’efficacia o l’esecuzione del contratto sarà competente il Giudice Ordinario e il Foro esclusivamente competente sarà quello di Roma.

Art. 25.

Osservanza delle disposizioni di legge e dei regolamenti
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente schema di contratto/capitolato amministrativo e dagli altri atti di gara, si applicano: a) il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni; b) il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private); c) il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; d) il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ove applicabile; e) il regolamento (UE) 2016/679 e il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; f) la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni; g) il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ove applicabile; h) il Codice civile; i) le altre disposizioni normative applicabili in materia di contratti pubblici, contabilità pubblica, assicurazioni e diritto privato; j) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2024 concernente il regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché le ulteriori disposizioni organizzative e contabili applicabili all’Amministrazione. 

Sono altresì richiamati, per quanto compatibili, il patto di integrità, il capitolato tecnico, l’offerta tecnica e l’offerta economica dell’Aggiudicataria, che costituiscono parte integrante e sostanziale del rapporto contrattuale.

Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio Civile Universale 

Il Capo Dipartimento 
(Giuseppe Pierro) 
_______________________________________________
Il legale rappresentante dell’operatore economico

f.to digitalmente

_______________________________________________
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